
A tali interventi non esclusivamente destinati alle imprese delle aree colpite dal sisma, se ne 
aggiungono altri per le zone terremotate. 
 
Muzzarelli ha anche resi noti gli ultimi dati relativi a Mude e Sfinge. Per quanto concerne il sistema 
informativo per l’edilizia, si è ormai giunti a 1400 pratiche, riguardanti 6.200 famiglie e 1098 imprese 
commerciali. Sfinge, il sistema per le imprese, ha invece già registrato 338 domande per un totale di 241,5 
milioni di euro, quasi 35 dei quali già in fase di pagamento. 

Tra le misure emerge in primo luogo l’invito a presentare manifestazione di interesse per la creazione di un 
tecnopolo nelle aree del sisma, a Mirandola (Mo). Le domande debbono essere presentate entro il 15 
ottobre 2013 da parte dei soggetti che intendano svolgere attività di ricerca anche col supporto di altri 
soggetti sostenitori o finanziatori. Il cofinanziamento regionale è concesso nella misura massima del 90% 
delle spese ammissibili, e le risorse a disposizione sono pari a 4 milioni di euro. 
 
E’ stata varata la concessione e liquidazione di contributi per la rimozione di carenze strutturali finalizzate 
alla prosecuzione dell’attività produttiva (bando Inail prima finestra): 114 le concessioni e liquidazioni per 
4,1 milioni di euro di contributi. In corso di definizione una seconda finestra del bando, con previsione di 
concessione e liquidazione entro settembre 2013. 

Nuova ordinanza commissariale per la rimozione carenze strutturali e miglioramento sismico, con 
apertura dei termini dal 10 settembre 2013, con procedura a sportello. 
 
Emessa una nuova ordinanza, la n. 97/2013, sui criteri e le modalità per l’accesso a finanziamenti 
agevolati per il pagamento di tributi, contributi previdenziali e assistenziali, premi per l’assicurazione 
obbligatoria per i danneggiati economici. 

Oltre a ciò, sono in fase di ultimazione delle misure di modifica su soggetti e spese ammissibili (condomini 
e parti comuni), sui costi tabellari (con incremento del 10% per capannoni fino a 1500 metri e 20% per lavori 
svolti in condizioni tali da richiedere misure di sicurezza e modalità di lavoro particolari), sulle modalità di 
calcolo delle assicurazioni e altro ancora. 

 


